
 

 

COMUNE DI AZZANELLO 
            Provincia di Cremona  

 
         Azzanello, 1.04.2016 
 

Decreto del Sindaco n. 2/2016 
 
 
Oggetto: Individuazione del Segretario Comunale quale responsabile in materia di 

prevenzione della corruzione. 
 
 

IL SINDACO 
 
 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, con la quale il 
Legislatore ha varato le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

Dato Atto che la suddetta legge, all’art.1, individua nella Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT, oggi A.N.A.C.) l'Autorità 
Nazionale Anticorruzione, e dispone l’obbligo di individuazione di un responsabile della 
prevenzione della corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale; 

 
Richiamati al riguardo i commi 7 e 8 dell’articolo 1 della legge citata che testualmente 

dispongono: 
“7. A tal fine, l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di 
ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti 
locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, 
salva diversa e motivata determinazione. 
8. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, 
curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 

Dato Atto che l'articolo 1, comma 60, del provvedimento suddetto demanda ad intese in sede 
di Conferenza Unificata la definizione degli adempimenti e dei termini in capo agli Enti Locali; 

 
Vista la circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013; 
 
Visto il DPCM 16 gennaio 2013 recante “Linee di Indirizzo del Comitato interministeriale 

per la predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione pubblica, del Piano Nazionale 
Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190; 

 
Vista la Delibera della CIVIT n.15 del 13.03.2013 che individua nel Sindaco, quale Organo 

di indirizzo politico amministrativo, il soggetto competente alla individuazione del responsabile 
della prevenzione della corruzione; 

 
Visto, altresì, l’art.50, comma 10, del D.lgs.267/2000 che attribuisce al Sindaco la 

competenza circa la nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi e l’attribuzione degli incarichi 
dirigenziali; 

Ravvisata la necessità in base alle normative su esplicitate, di individuare, nel Segretario 
Comunale, Dr.ssa Concetta Sicolo, il responsabile della prevenzione della corruzione; 



 
Ritenuto opportuno, in relazione a quanto previsto dall’articolo 1, comma 10, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, specificare analiticamente i compiti e le responsabilità da affidare al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e precisamente: 
1. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 

Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 
soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 

2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 

3. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 
4. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 

5. d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 

6. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo; 

 
Ritenuto che il Dr.ssa Concetta Sicolo, Segretario Comunale del Comune di Azzanello, 

abbia i requisiti di esperienza, capacità e affidabilità idonei a garantire il pieno rispetto delle vigenti 
disposizioni di legge; 

 
Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

DECRETA 
 

1.    di individuare ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, il Segretario Comunale del Comune di Azzanello, in atto il Dr.ssa Concetta 
Sicolo, domiciliato per l’incarico presso la sede Comunale, Via A. Valcarenghi n. 5, quale 
responsabile della prevenzione della corruzione; 

2.   di stabilire che al sunnominato Segretario Comunale spetta il compito di predisporre il piano 
triennale di prevenzione della corruzione secondo quanto dispone la citata legge n. 190/20012; 

 
DISPONE 

 
Di trasmettere il presente atto alla Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e 
l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, 
(segreteria.commissione@civit.it); 
 
 
Di dare atto che il presente decreto sarà pubblicato in modo permanente sul sito istituzionale del 
Comune di Azzanello. 
 
          IL SINDACO 
                 F.to Arsenio Molaschi 
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